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MESSAGGIO AGLI ORTODOSSI PER LA PASQUA 

 

          Nella gioia della celebrazione della S. Pasqua al metropolita Gennadios, al vescovo 

Siluan, ai Presbiteri Igor Shvets - Constantin Ghimisi - Vincenzo Lorizio, all’Igumena 

madre Stefania, a tutti Voi fratelli e sorelle Ortodossi, che vi trovate nel vibonese, con il 

saluto pasquale bizantino e ortodosso Christos Anesti! Cristo è risorto! auguro una buona e 

salutare Pasqua. 

    Era il saluto che i primi cristiani si rivolgevano nella notte di Pasqua al termine della 

grande Veglia, saluto al quale si rispondeva: Alithos Anesti! Veramente è risorto! E’ il saluto 

abituale tra Voi Ortodossi. 

    La data della Pasqua è diversa fra i cristiani, noi cattolici quest’anno l’abbiamo celebrata 

il 12 aprile e voi Ortodossi il 19 aprile. Fino alla riforma gregoriana del calendario nel 1582 

era la stessa, dopo quasi sempre in domeniche diverse. Da alcuni anni nel clima ecumenico 

si sta cercando di stabilire di celebrare la resurrezione di Cristo nello stesso giorno. 

    La Pasqua è la festa delle feste, la più importante, il centro dell’anno liturgico, il culmine 

dell’esperienza religiosa cristiana con la proclamazione della resurrezione di Cristo. 

Ricorrenza molto sentita e celebrata anche da Voi Ortodossi con ricchi e suggestivi riti 

religiosi. Ma anche con tante tradizioni familiari e uno di questi è l’uovo che già 

dall’antichità è segno della fecondità, del rinnovamento della natura e avvento di una vita 

nuova. 

     Anche nella diversità dei riti e della data noi cristiani testimoniamo al mondo e alla storia 

che non c’è altra salvezza se non in Cristo risorto, luce e speranza di chi vive nelle tenebre e 

che può, nel fulgore del Risorto, entrare nella luce. Ed è per questo che i riti della 

Resurrezione, tanto nella chiesa Ortodossa che in quella Cattolica, cominciano con la luce: 

Cristo risorto è luce e speranza dell’uomo che accoglie la Luce, Cristo, e diviene egli stesso 

luce con Cristo per Cristo e in Cristo. 

   Guardiamo a tutti i cristiani delle diverse confessioni, facciamo forza su quello che ci 

unisce e al bene comune, mettiamo in secondo piano le differenze. Siamo innestati nella 

stessa pianta, siamo sulla stessa radice: la morte e resurrezione di Cristo. E’ questa la nostra 

identità, e questo è un dono ma anche una responsabilità, per essere veramente operatori 

del-  la pace data dal Cristo risorto. 

     A novembre dello scorso anno abbiamo creato il Gruppo Ortodossi per il collegamento e 

l’informazione. Attualmente siete pochi; invitate altri se vogliono fare parte e intanto fate 

conoscere questo mio messaggio. A gennaio si era programmata qualche iniziativa comune, 

ma purtroppo il coronavirus ha bloccato tutto. Con la Quaresima abbiamo iniziato anche la 

quarantena e ora a conclusione della Quaresima stiamo celebrando la Pasqua; ci auguriamo 

che finisca al più presto questa quarantena per riprendere migliori le attività ordinarie. 

      Viviamo in comunione questo momento particolarmente difficile. Non lasciamoci rubare 

la speranza. Attingiamo la forza dalla resurrezione di Cristo. Lui è morto e risorto, anche noi 

rinasceremo. Dobbiamo avere fede, speranza e coraggio di togliere la pietra dal cuore per 

fare entrare la luce di Cristo...Ora distanti, ma uniti...uniti ce la faremo... Andrà tutto bene se 

stiamo uniti. 
 

        Di nuovo auguri e Buona Pasqua a tutti.  Christos Anesti! Alithos Anesti! 



        Mileto,17 aprile 2020                        

       Il Direttore 

                   sac.Bruno Cannatelli   


